
XVII Legislatura ARS

INTERPELLANZA
(risposta scritta)

 chiarimenti in ordine al decreto n. 981/S8-D.A.R. del 09.08.2019 che ha rilasciato
l'autorizzazione integrata ambientale relativa al “rinnovo decreto di A.I.A. - art. 29-
octies d.lgs. 152/2006 – D.R.S. 221/2009 - Discarica per rifiuti non pericolosi sita in
c/da Valanghe d'Inverno in favore della OIKOS s.p.a.
 

         

  All'Assessore  per l'Energia e per i Servizi di Pubblica Utilità
 
 
 
PREMESSO CHE:
 
- il Tribunale di Palermo, Sezione III penale, ha condannato in data 18 luglio 2019, tra
gli altri, Gianfranco Cannova, funzionario dell’Amministrazione Regionale Siciliana, e 
Domenico Proto, presidente della OIKOS s.p.a. alle pene rispettivamente di anni 9 e 
di anni 6 per corruzione per atti contrari ai doveri d’ufficio, ai sensi degli artt. 81 cpv, 
319 e 321 c.p.;
 
- in data 9 agosto 2019, l'Assessorato dell'energia e dei servizi di pubblica utilità 
della Regione Siciliana, con decreto n. 981/S8-D.A.R.,  ha rilasciato l'autorizzazione 
integrata ambientale relativa al “rinnovo decreto di A.I.A. - art. 29-octies d.lgs. 
152/2006 – D.R.S. 221/2009 - Discarica per rifiuti non pericolosi sita in c/da 
Valanghe d'Inverno” per la durata di 10 anni;
 
- in data 13 dicembre 2019, il Tribunale di Palermo, sono state depositate le 
motivazioni della sopra citata sentenza di condanna (sentenza n. 5422/2019);
 
- a pagina 35 delle suddette motivazioni si legge in particolare che “il Cannova 
metteva a disposizione del Proto, dietro laute consegne di denaro d altri tipi di 
utilità, in una perpetua inquietante progressione criminosa, tutta a sua indubbia 
competenza nel settore dei rifiuti (…) guidando una missione distorta volta ad 
ottenere con ogni mezzo l’ampliamento delle discariche di rifiuti non pericolosi del 
Proto, in una direzione diametralmente opposta alle indicazioni della legge 
nazionale, della legge regionale (…) agitando il paravento del regime emergenziale”;
 



 
CONSIDERATO CHE:
 
- le motivazioni del Tribunale, di fatto, evidenziano come tale “ missione distorta 
volta ad ottenere con ogni mezzo l’ampliamento delle discariche di rifiuti” possa aver
caratterizzato, ab origine, l’intero procedimento autorizzativo a beneficio della 
OIKOS, garantendo al Proto ogni necessario avallo amministrativo per il 
conseguimento del suo obiettivo “ in una direzione diametralmente opposta alle 
indicazioni della legge nazionale, della legge regionale”;
 
- la sentenza ha dichiarato ciascun imputato, e dunque anche il Proto, “incapace di 
contrattare con la pubblica amministrazione per la durata di anni 3”;
 
- tale pena interdittiva non può non estendersi anche ai rapporti del Proto con la 
pubblica amministrazione regionale;
 
 
PER SAPERE:
 
Se non si ritenga di dover sospendere con effetto immediato il decreto n. 981/S8-
D.A.R. del 09.08.2019 con il quale l'Assessorato dell'energia e dei servizi di pubblica 
utilità della Regione Siciliana ha rilasciato l'autorizzazione integrata ambientale 
relativa al “rinnovo decreto di A.I.A. -art. 29-octies d.lgs. 152/2006 – D.R.S. 221/2009
- Discarica per rifiuti non pericolosi sita in c/da Valanghe d'Inverno” per la durata di 
10 anni.
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FIRMATARIO
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